Giornata diocesana di preghiera per una pace duratura in Terra Santa

28 ottobre 2025


PREGHIERA PER LA PACE
(ADORAZIONE EUCARISTICA)

Si propone uno schema per vivere un tempo di preghiera che potrebbe essere caratterizzato anche dall’ADORAZIONE EUCARISTICA.


CANTO 
Si esegua un canto adatto che possa eventualmente accompagnare l’esposizione eucaristica.

Introduzione

In questo momento di preghiera, in comunione con l’intera Chiesa diocesana, desideriamo invocare il Signore per il dono di una pace duratura in Terra Santa. Siamo uniti ai vescovi lombardi che proprio in questi giorni, dal 27 al 30 ottobre, stanno vivendo il loro pellegrinaggio in Terra Santa. Oggi, inoltre, ricorre l’anniversario dell’elezione al soglio di Pietro di san Giovanni XXIII, avvenuta proprio il 28 ottobre dell’anno 1958. Ci lasceremo aiutare nella preghiera da alcuni testi biblici e da alcune riflessioni tratte dall’enciclica Pacem in terris di papa Giovanni.

Primo momento
“… perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla …”

Dalla prima lettera di San Paolo apostolo a Timoteo
2, 1-6

Figlio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l'uomo Cristo Gesù, che ha dato sé stesso in riscatto per tutti.

Silenzio

Dalla lettera enciclica Pacem in terris di san Giovanni XXIII
(numero 91)

Il Signore, Principe della pace, allontani dal cuore degli uomini ciò che la può mettere in pericolo; e li trasformi in testimoni di verità, di giustizia, di amore fraterno. Illumini i responsabili dei popoli, affinché accanto alle sollecitudini per il giusto benessere dei loro cittadini garantiscano e difendano il gran dono della pace; accenda le volontà di tutti a superare le barriere che dividono, ad accrescere i vincoli della mutua carità, a comprendere gli altri, a perdonare coloro che hanno recato ingiurie; in virtù della sua azione, si affratellino tutti i popoli della terra e fiorisca in essi e sempre regni la desideratissima pace.

Silenzio

Intercessioni

Rit.: Dona la pace, Signore.

Alla tua Chiesa, diffusa su tutta la terra: Rit.
Alla Terra Santa, luogo dove hai posto la tua dimora tra noi: Rit.
Alle nostre famiglie, soprattutto quelle segnate dalla prova: Rit.
Alle persone emarginate, ammalate, deluse dalla vita: Rit.

Secondo momento
“Lungo la strada, cerca di trovare un accordo con il tuo avversario …”

Dal vangelo secondo Luca
12, 54-59

In quel tempo, Gesù diceva alle folle: «Quando vedete una nuvola salire da ponente, subito dite: "Arriva la pioggia", e così accade. E quando soffia lo scirocco, dite: "Farà caldo", e così accade. Ipocriti! Sapete valutare l'aspetto della terra e del cielo; come mai questo tempo non sapete valutarlo? E perché non giudicate voi stessi ciò che è giusto? Quando vai con il tuo avversario davanti al magistrato, lungo la strada cerca di trovare un accordo con lui, per evitare che ti trascini davanti al giudice e il giudice ti consegni all'esattore dei debiti e costui ti getti in prigione. Io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all'ultimo spicciolo».

Silenzio

Dalla lettera enciclica Pacem in terris di san Giovanni XXIII
(numero 67)

Si diffonde sempre più tra gli esseri umani la persuasione che le eventuali controversie tra i popoli non debbono essere risolte con il ricorso alle armi; ma invece attraverso il negoziato. Vero è che sul terreno storico quella persuasione è piuttosto in rapporto con la forza terribilmente distruttiva delle armi moderne; ed è alimentata dall’orrore che suscita nell’animo anche solo il pensiero delle distruzioni immani e dei dolori immensi che l’uso di quelle armi apporterebbe alla famiglia umana; per cui riesce quasi impossibile pensare che nell’era atomica la guerra possa essere utilizzata come strumento di giustizia […]. È lecito sperare che gli uomini, incontrandosi e negoziando, abbiano a scoprire meglio i vincoli che li legano, provenienti dalla loro comune umanità e abbiano pure a scoprire che una fra le più profonde esigenze della loro comune umanità è che tra essi e tra i rispettivi popoli regni non il timore, ma l’amore: il quale tende ad esprimersi nella collaborazione leale, multiforme, apportatrice di molti beni.

Silenzio
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Intercessioni

Rit.: Donaci la tua pace, Signore.

Quando siamo tentati di rispondere al male con la vendetta: Rit.
Quando non siamo disposti a fare il primo passo verso il fratello: Rit.
Quando i rancori avvelenano le nostre relazioni fraterne: Rit.
Quando preferiamo scegliere la strada della violenza: Rit.

Nel caso dell’adorazione eucaristica, si può impartire la BENEDIZIONE EUCARISTICA come di consueto oppure riporre il Santissimo Sacramento nel tabernacolo.

Prima della benedizione o comunque prima della conclusione si suggerisce questa preghiera:

Dio, tu sei la vera pace e non ti può accogliere 
chi semina discordia e medita violenza:
concedi a coloro che promuovono la pace di perseverare nel bene, 
e a coloro che la ostacolano
di trovare la guarigione, allontanandosi dal male. Amen.

CANTO 
Si può concludere con un canto adatto.
